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Report risultati questionari – LAZIO
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Progetto “Volontari, cittadini europei” 
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Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato
Rappresentanza in Italia della Commissione europea

finanziato nell’ambito delle iniziative “Debate Europe”
Da marzo a maggio 2009 i questionari totali raccolti nel  Lazio sono stati: 80.
Da parte di OdV:  71 
- di base: 37 (di quelli che hanno fornito l’indicazione) ossia il 59% del totale.
- reti/federazioni o coordinamento: 3  (di quelli che hanno fornito l’indicazione) (5%).
- altre tipologie di organizzazione:   14  (di quelli che hanno fornito l’indicazione) (23%).
Per un totale di 87% di questionari raccolti da varie tipologie di Organizzazioni di Volontariato.
Da parte di CSV: 8  (di quelli che hanno fornito l’indicazione) ossia il 13% del totale.
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Il settore di attività preminente in cui sono impegnate le organizzazioni che hanno risposto al questionario risulta essere quello delle attività socio-assistenziali (26%), seguito dalla protezione civile (18%), dall’ambiente, natura e animali, 11% e la tutela e promozione dei diritti , l’11%. (Rispecchia abbastanza la divisione per settore delle OdV iscritte al Registro Regionale del Lazio.)
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Priorità nei punti della Risoluzione nel Lazio
Chi ha dato una risposta per ordine di importanza ha indicato come priorità principali, in questo ordine:
1. Accesso a finanziamenti sufficienti e sostenibili (punto 3 della Risoluzione).
2. Promuovere il volontariato a tutti i livelli dell'istruzione, riconoscere l’apprendimento nell’ambito del volontariato come parte dell’apprendimento permanente (punto 16 della Risoluzione).
3. Partenariato tra le istituzioni ed il volontariato, quadro stabile e istituzionale per la partecipazione (punto 1 della Risoluzione).
4. Potenziare l’informazione ai cittadini sul volontariato e la formazione iniziale dei volontari, con particolare riguardo alle categorie marginalizzate e le regioni remote (punto 24 della Risoluzione).
5. Servizi volontari di emergenza (punto 4 della Risoluzione).
6. Introduzione di esenzioni dall’IVA per le organizzazioni di volontariato (punto 17 della Risoluzione).
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Questo dato differisce leggermente dalle risposte ottenute  a livello nazionale (da parte delle varie forme di ODV)
 dove chi ha dato una risposta per ordine di importanza ha indicato come i quattro punti principali:

1) Introduzione di esenzioni dall’IVA per le organizzazioni di volontariato (punto 17 della Risoluzione )

2) Accesso a finanziamenti sufficienti e sostenibili, senza eccessivi adempimenti burocratici (punto 3 della Risoluzione)

3) Accettazione del lavoro volontario come contributo nei progetti co-finanziati (punto 8 della Risoluzione)

4) Promuovere il volontariato a tutti i livelli dell’istruzione, riconoscere l’apprendimento nell’ambito del volontariato come parte dell’apprendimento permanente (punto 16 della Risoluzione)

Per quanto riguarda chi ha soltanto indicato i punti importanti, nella regione Lazio abbiamo come ordine di preferenze :

1. Accesso a finanziamenti sufficienti e sostenibili, senza eccessivi adempimenti burocratici (punto 3 della Risoluzione)
2. Partenariato tra le istituzioni e il volontariato, quadro stabile e istituzionale per la partecipazione (punto 1 della Risoluzione)

3. Promuovere il volontariato a tutti i livelli dell’istruzione, riconoscere l’apprendimento nell’ambito del volontariato come parte dell’apprendimento permanente (punto 16 della Risoluzione)

4. Introduzione di esenzioni dall’IVA per le organizzazioni di volontariato (punto 17 della Risoluzione)
5. Potenziare l’informazione ai cittadini sul volontariato e la formazione iniziale dei volontari, con particolare riguardo alle categorie marginalizzate e le regioni remote (punto 24 della Risoluzione)

6. Adeguata copertura assicurativa per i volontari e il rimborso delle spese concordate (punto 15 della Risoluzione)
I punti che invece il minor numero delle organizzazioni del Lazio ha  indicato come importanti sono stati: 
1. Categoria specifica volontariato nei conti statistici di Eurostat; conti satellite del no profit (punto 6 della Risoluzione): 1%  dei rispondenti
2. Distinzione chiara tra organizzazioni di volontariato e ONG (punto 2 della Risoluzione): 2% dei rispondenti
3. Scambi internazionali tra i volontari; rilancio del volontariato nei paesi ex-comunisti (punto 21 della Risoluzione): 2% dei rispondenti

4. Progetti transfrontalieri di volontariato (punto 22 della Risoluzione):  2% dei rispondenti

Principali punti della Risoluzione che le OdV ritengano debbano essere perseguiti:
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Mentre a livello nazionale chi ha soltanto indicato i punti importanti:

1) Accesso a finanziamenti sufficienti e sostenibili, senza eccessivi adempimenti burocratici (punto 3 della Risoluzione)

2) Promuovere il volontariato a tutti i livelli dell’istruzione, riconoscere l’apprendimento nell’ambito del volontariato come parte dell’apprendimento permanente (punto 16 della Risoluzione) 

3) Il volontariato non deve prendere il posto del lavoro retribuito (punto 7 della Risoluzione)

4) Introduzione di esenzioni dall’IVA per le organizzazioni di volontariato (punto 17 della Risoluzione)
Il 23% di tutte le  organizzazioni che hanno risposto al questionario nella regione Lazio hanno indicato come priorità principale il punto 3 della Risoluzione : 

Accesso a finanziamenti sufficienti e sostenibili, senza eccessivi adempimenti burocratici (3) 23% 
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Per quanto riguarda l’Europa alla domanda : 

1. Quanto ritieni di essere informato/a sull’Unione europea, le sue politiche, le sue istituzioni?

Lo 0% ha risposto molto bene, il 32% bene, il 62% non molto bene, il 6% per niente, lo 0% non so.
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Meno buoni i dati a  livello nazionale, alla stessa  domanda hanno risposto

1.  Quanto ritieni di essere informato/a sull’Unione europea, le sue politiche, le sue istituzioni?

1,25%  Molto bene    20%  Bene    68,75%  Non molto bene    7,5%  Per niente 
  2,5%  Non so      
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Per quasi un quarto (23%) degli intervistati della Regione Lazio, l’Unione Europea rappresenta libera circolazione di merci, persone, capitali e servizi per il 19% la moneta unica e per il 15% arricchimento culturale:  
Nella vita quotidiana, cosa maggiormente rappresenta per te l’Unione europea?

19%  La moneta unica 



                    
 6%  Minori controlli alle frontiere

5%  Più sicurezza 





 1%  Uno spreco di denaro 

15%  Arricchimento culturale 



         
 1%  Maggiore disoccupazione 

3%  Più immigrazione dai paesi poveri 


         
 4%   Eccesso di burocrazia 

8%  Maggiore concorrenza e sbocco di nuovi mercati 
          
 9%  Una potenza internazionale 

23%  Libera circolazione di merci, persone, capitali e servizi
 4% Uno spazio di libertà personale 

1%  Maggiori investimenti di capitali esteri 

          
 0%  Non interessa 

1%  La perdita della propria identità culturale 


 0 %  Non so 
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A livello nazionale le risposte sono state: 
20,04%  La moneta unica 




        6%  Minori controlli alle frontiere

4,4%  Più sicurezza 




        0  Uno spreco di denaro 

16,4%  Arricchimento culturale 



        0,4%  Maggiore disoccupazione 

3,2%  Più immigrazione dai paesi poveri 


        2%  Eccesso di burocrazia 

5,6%  Maggiore concorrenza e sbocco di nuovi mercati 
         7,2%  Una potenza internazionale 

21,2%  Libera circolazione di merci, persone, capitali e servizi        11,6%  Uno spazio di libertà personale
 

1,6%  Maggiori investimenti di capitali esteri 

        0  Non interessa 

0  La perdita della propria identità culturale 


        0  Non so 
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Nel Lazio il 70% dei rispondenti del ritiene però che l’UE sia riuscita a darsi per nulla o poco una dimensione sociale, mentre solo il 30 % ritiene che ci sia riuscita molto od abbastanza 

5.  L’Unione europea è riuscita a darsi una dimensione sociale?

4%  Molto    
26%  Abbastanza                    61%  Poco                   9% Per nulla          [image: image10.emf]L'UE è riuscita a darsi una dimensione sociale?
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A livello nazionale alla stessa domanda hanno così risposto: 

0  Molto    25,32%  Abbastanza         
67,09%  Poco                        7,59%  Per nulla          
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Un altro dato che emerge abbastanza nettamente è la convinzione nel 88 % dei casi che in Europa ci sia poco o per nulla una coscienza condivisa di una cittadinanza europea 

4.  Secondo te, c’è oggi in Europa una coscienza condivisa di una cittadinanza europea?

0  Molto    12%  Abbastanza       
83 %  Poco                  4%  Per nulla              
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I dati nazionali sono simili a quelli del Lazio :

4.  Secondo te, c’è oggi in Europa una coscienza condivisa di una cittadinanza europea?

2,5%  Molto    13,75%  Abbastanza         76,25%  Poco           7,5%  Per nulla              
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La quasi totalità dei rispondenti  (96%) ritiene però che il volontariato possa contribuire molto o abbastanza alla costruzione di un’Europa sociale 

6.  Quanto pensi che il volontariato possa contribuire alla costruzione di un’Europa sociale?

37%  Molto      59%  Abbastanza         
4%  Poco                0%  Per nulla            
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I dati nazionali sono anche in questo paragonabili come  segue: 

6.  Quanto pensi che il volontariato possa contribuire alla costruzione di un’Europa sociale?

42,31%  Molto    
51,28%  Abbastanza         

6,41%  Poco                       0  Per nulla        
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Gli strumenti di dialogo tra l’UE ed i cittadini ritenuti nel Lazio come più efficaci sono le attività con i cittadini delle proprie circoscrizioni da parte dei parlamentari europei 23%, Campagne europee di ascolto dei cittadini 18%, Eventi locali coordinati in tutta l’UE 18%

11.  Tra questi strumenti di dialogo tra l’UE e i cittadini, quali ritieni siano efficaci?

3 %  Eventi a Bruxelles



18%  Campagne europee di ascolto dei cittadini




23%  Attività con i cittadini delle proprie circoscrizioni da parte dei parlamentari europei

9%  E-democrazia

18%  Eventi locali coordinati in tutta l’UE

6%  Sondaggi europei

7 %  Referendum locali


12 %  E-partecipazione



4%  Consultazioni degli stakeholder
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A livello nazionale :
11.  Tra questi strumenti di dialogo tra l’UE e i cittadini, quali ritieni siano efficaci?

2,54%  Eventi a Bruxelles



22,84%  Campagne europee di ascolto dei cittadini




19,29%  Attività con i cittadini delle proprie circoscrizioni da parte dei parlamentari europei

16,24%  Eventi locali coordinati in tutta l’UE 

4,57%  Sondaggi europei 

5,58%  Referendum locali 

10,15%  E-democrazia


15,23%  E-partecipazione



3,55%  Consultazioni degli stakeholder

Per includere maggiormente i cittadini nelle decisioni politiche europee nel Lazio il  22% ritiene che il Parlamento europeo ed i singoli parlamentari debbano agire tramite incontri con le organizzazioni della società civile, il 20% tramite eventi con i cittadini,  il 19% con la presenza nei mezzi di informazione locali  e il  18% con la produzione e diffusione di materiali informativi 
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A livello nazionale le risposte sono state  :

2,14%  Eventi paneuropei con luogo di discussione

19,25%  Produzione e diffusione dei materiali informativi

e di ritrovo generale a Bruxelles



16,04%  Forum locali
6,42%  Forum europei




17,11%  Eventi con i cittadini




24,06%  Incontri con le organizzazioni della società civile
14,97%  Presenza nei mezzi di informazione locali
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Sport e ricreazione





Settore di attività preminente





Ambiente, natura, animali 11%











Cultura e tutela beni culturali 4%





Educazione e formazione 9%
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Tutela e promozione diritti
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Socio-assistenziale





26%











� I dati a livello nazionale considerati si riferiscono solo alle risposte fornite da parte delle ODV (suddivise in  organizzazioni  34,62% di base, 26,92% federazione/coordinamento/rete,38,46% altro), ma non comprendono i dati forniti dai CSV


I dati del Lazio includono sia i vari tipi  di ODV che i CSV 
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